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Da giovedì per risolvere la crisi alla Regione 

Tornano a riunirsi 
• • • • • • • • • • 

i partiti siciliani 
All'esame le nuove misure di gestione collettiva e la caduta di barriere 
tra maggioranza di «programma» e di «governo - Dichiarazione di Russo 

Discorso dal compagno Raggio 

Bilancio di un anno 
alla Regione sarda 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI 

da, che abbiamo deciso di 
celebrare non con manife 

« Entriamo nel i stazioni retoriche ma solleci-
nuovo anno portandoci ap 
presso, non avviati a soluzio
ne, ed anzi per molti versi 
aggravati, 1 principali proble
mi della condizione economi
ca e sociale della Sardegna, 
a cominciare da quelli del
l'occupazione, soprat tut to gio
vanile e femminile. Di fron 
te a questa situazione, ed ai 
gravi problemi dell'ordine 
pubblico, siamo tutti chiama
ti, partiti, organizzazioni so
ciali, organi della Regione, 
Enti locali ed organismi coni-
prensionali ad -ino sforzo ec
cezionale per combattere la 
crisi e difendere le istituzio
ni democratiche ». 

Cosi ha esordito il presi
dente del consiglio regionale 
compagno Andrea Raggio, nel 
t rarre un bilancio deìi 'anno 
appena passato, e nel formu
lare il quadro che si presen
ta per il 1078. «Mi pare giu
sto affermare - - ha sottoli
neato il compagno Raggio -
che il consiglio regionale de 
ve sempre più caratterizzare 
11 suo ruolo nella precisione. 
nell ' immediato intervento sui 
problemi emergenti , non la
sciandosi t rascinare da que
sti, ed elevando sempre di più 
la qualità del suo lavoro le
gislativo, di indirizzo e di con
trollo Tut to ciò esige che si 
Insista, rendendolo sempre 
più preciso, sul metodo del
la programmazione dei lavori 
consiliari che abbiamo avvia
to. adottandole come norma 
di comportamento nel corso 
del nuovo anno. Infatti pro
grammare la città nel consi
glio regionale non può signi-

tando un dibatti to più ampio 
coinvolgendo larghe masse 
sui temi e sui problemi attua
li dell 'istituto autonomistico, 
deve essere l'occasione anche 
per consolidare i rapporti con 
le masse popolari ». 

Il presidente Raggio ha il
lustrato un rapporto detta
gliato su un anno dell'attivi
tà del consiglio. « Crediamo 
non si possa fare a meno 
di sottolineare, in primo luo
go, l'impegno da tutti profu
so durante l'anno, nella com
plessa attività consiliare. Vo
glio ricordare alcuni dat i : 71 
sedute del consiglio, 399 riu
nioni delle commissioni della 
giunta per il regolamento; 
51 riunioni del consiglio di 
presidenza, della conferenza 
dei capigruppo e dei presi
denti delle commissioni ». 

« Con l'approvazione del pro
gramma straordinario per la 
riforma agro pastorale — ha 
aggiunto il compagno Raggio 
— e nell 'atto di specificazione 
operativa dei progetti di svi
luppo, si è completato il qua
dro dei principali adempimen
ti della programmazione re
gionale ». 

Dopo aver ricordato i prov
vedimenti approvati e quelli 
in discussione, il presidente 
del consiglio regionale ha co
sì proseguito - «Duran t e l'an
no l'assemblea ha soprat tut to 
dedicato una viva e preoccu
pata attenzione ai difficili 
problemi della situazione eco
nomica dell'isola e, in parti
colare. alla gravissima crisi 
che ha investito le aree indu
striali. Consapevoli della por-

fica re fare l 'inventario del'e j ta ta di questi problemi, ci sia-
diverse esigenze, ma compie- , mo sforzati di accentuare 11 
re scelte precise at t raverso J nostro impegno per rappre-
un reale confronto dialettico 
t ra l'assemblea e la giunta ». 

E' necessario favorire la 
partecipazione — anche all' 
att ività consiliare — delle 
forze sociali, culturali e de
gli altri livelli istituzionali, 
promuovendo un più vivo 
rapporto tra istituzioni e so
cietà civile. Il t rentesimo an
niversario dell 'autonomia sar-

sentare gli interessi della 
i Sardegna in tut te le sedi. Dal 
] comitato delle regioni meri-
! dicnali alla conferenza di Ca

tanzaro, fino alle recenti con
ferenze sul piano agricolo ali
mentare , sono stat i affrontati 
aspetti importanti della poli
tica meridionalistica. 

9- P-

L'AQUILA - Un passo importante 

A palazzo Selli il primo nucleo 
della nuova Casa dello studente 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Un importante 
passo verso la soluzione del 
grave problema che da anni ' 
assilla gli studenti che fre- j 
quentano l'università dell'A- ' 
quila. quello cioè di poter frui- • 
re dei servizi di una confor- ' 
tevole casa dello studente, è ! 
.stato compiuto in questi gior- [ 
ni grazie all 'impegno del con- , 
.siglio di amministrazione del- j 
l 'Opera universitaria e all ' j 
appoggio ad essa da to dai i ranno sistemati la mensa, gli 

ristruttuzazione del Palaz
zo Selli che è sottopasto al 
vincolo di protezione delle 
Belle Arti. Il Palazzo Angeli
ni. per il quale il cont ra t to 
definitivo d'acquisto si pre
vede verrà firmato nei primi 
giorni di aprile, ha una super
ficie coperta di 4 300 metri 
quadri e offrirà alloggio a 
circa 40 studenti seleziona
ti per reddito e per merito 
nella par te abitativa. 

Nei tre piani sottostanti sa-

Dalla nostra redazione 
PALERMO — 11 5 gennaio 
riprendono le trattative tra 
i partiti democratici sicilia
ni per dare contenuti alla 
« maggioranza autonomista *. 
Prima della pausa di fine 
anno le delegazioni dei sei 
partiti avevano già definito 
l'orizzonte in cui dovrà . mo
versi la discussione in que
sta fase. Si tratta di esa
minare preliminarmente e di 
discutere le nuove misure di 
gestione collettiva e di con
trollo volte a sancire la esi
stenza di una < maggioranza » 
alla Regione, cui partecipa 
il PCI. e la caduta delle bar
riere tra le due aree, una 
di i programma » e l'altra di 
« governo », che ormai tutti 
concordano nel giudicare su-
peruta ed inadeguata. 

Il PCI ha fatto alcune pre
cise proposte in questo senso. 
Si attende una risposta da 
parte delle altre forze auto-
nomiste. Tali condizioni so
no: periodiche riunioni dei 
partiti, dedicate all' esame 
delle grandi scelte; riunioni 
dedicate ai singoli settori e 
problemi: confronti tra i ca
pi gruppo dell'ARS sul pro
gramma legislativo e sulle 
singole leggi; l'esame preli
minare da parte dei partiti. 
dopo decisioni collegiali del
la giunta, per le spese degli 
assessori oltre il miliardo e 
I>er le « nomine »; la crea
zione di una commissione 
parlamentare per gli enti e 
le aziende regionali; condizio
ni di parità per tutti i par
titi nelle nomine j>er gli or
ganismi amministrativi e di 
controllo. 

Temi richiamati dal presi
dente del gruppo comunista. 
compagno Michelangelo Rus
so, in una dichiarazione rila
sciata a fine anno. La crisi 
— ha detto — * avrebbe po
tuto essere almeno allegge
rita da un intervento rapido 
ed incisivo della Regione con 
un programma di emergen
za capace di mobilitare le 
somme già impegnate per 
legge e comunque disponibi
li ^; un'iniziativa questa che 
deve collegarsi ad un inter
vento « costante e pressante 
nei confronti dello Stato, per 
rivendicare quanto è neces
sario per uno sviluppo nuo
vo e diverso della Sicilia e 
del Mezzogiorno ». 

E' questo — ha detto Rus
so — il nodo vero da scio
gliere nelle trattative. Se que
st 'anno si chiude con un bi-

j lancio complessivamente ne-
! gativo. vi sono tutte le pre

messe per segnare una svol
ta : * molti programmi nel 
1978 dovrebliero divenire ese
cutivi se fosse creata una 
nuova situazione politica ». 
Sull'attività legislativa della 
assemblea Russo ha espresso 
un giudizio « nel suo insie- j 
me positivo ». Ma ha aggiun- ; 
to: «mi domando a che va- j 
le legiferare quando gli stru- ; 
menti esecutivi sono diven- I 
tati un collo di bottiglia trop 
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Oggi a Ottana 
l'assemblea 
generale 
sull'ipotesi 
di accordo 

N U O R O — La discussione sulla ipotesi di accordo rayyiunta il 20 dicem
bre a Roma, è proseguita ieri mattina ad Ottana con un ritmo serrato. 
Proprio alla vigilia della grande assemblea generale di oggi martedì , 
che vedrà discutere i 2 . 7 0 0 operai nella sala mensa del l 'ANIC, si è 
incontrato ancora una volta il consiglio di fabbrica per raggiungere una 
linea comune sul contenuto dell'accordo. All 'appuntamento di oggi — si 
sottolinea da parte delle organizzazioni sindacali, degli Enti locali, dei 
partiti democratici e della stessa stampa — guardano non soltanto 
i lavoratori di Oltana, ma quelli di tutta la Sardegna e di tante altre 
fabbriche che al momento, nell'isola e nel continente, attraversano una 
crisi senza precedenti e dagli sbocchi imprevedibili. 

I l valore dell'accordo raggiunto a Roma per Ottana viene messo in 
rilievo da più parti , sia politiche che sindacali. I l segretario provinciale 
della CGIL di Nuoro, compagno Salvatore Nio i , sottolinea in una dichia
razione « il giudizio complessivamente politivo già espresso nella riu
nione del consiglio di fabbrica del 30 ». Secondo Mio i il pericolo da 
scongiurare non era tanto la cassa integrazione in se, quanto invece la 
chiusura di tutto o in parte dello stabilimento. « A questo proposito 
abbiamo accertato — ha informato il compagno Nioi — che tra l 'ENI 
e la Montedison è stato da tempo stipulato un accordo secondo il quale 
Ottdtia avrebbe dovuto chiudere l'impianto acrilico e produrre solo 
poliestere, a Porto Marghera al contrario avrebbe potenziato il suo 
impianto acrilico. 

Tale disegno è stato confermata dall'accanimento con cui la dele
gazione padronale si è battuta per ore affinché accettassimo la cassa 
integrazione di tutt i i lavoratori dell'acrilico ». I l disegno padronale è 
stato sconfitto. 

Caos e pressappochismo dietro l'emergenza a Palermo 

Adesso non si sa 
nemmeno quando 
comincerà 
il razionamento 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sete uguale 
caos e pressappochismo. 
Non si sa bene neanche se 
e quando tnizierà il « razio-
namento » iquello ufficiale, 
si intende, in quanto in 
realta almeno 30mtla pa 
leniniani, abitanti nelle zo
ne alte della città, già sof
frono la sete da settimane/. 

Doveva cominciare col 
primo gennaio. Per quel 
giorno era stata annuncia
ta la chiusura delle saraci
nesche dei due laghi artifi
ciali di Piana degli Albane
si e dello Scansano. Ora da 
una ridda di notizie e di 
smentite si ricava che si 
pomperà acqua ancora fi
no a sabato dallo Scarna
no, e sino u metà gennaio 
da Piana. L'ingegner Eu 
gemo Volpes. direttore della 
distribuzione all'Acquedot
to ha dichiarato con ama
rezza che « ormai si è toc

cato il fondo ». Ma ha smen
tito la notizia, a suo tem
po diffusa dalla stessa a-
zienda, circa un più drasti
co razionamento, una vol
ta ogni tre giorni. La pro
spettiva sarebbe quella di 
aver acqua un giorno sì e 
uno no. Questo ovviamen
te nelle zone basse di Pa
lermo. 

Il « litri-secondo » (una 
unità di misura cui i paler

mitani stanno ormai abi
tuandosi) la città ha tocca
to il record della sete: ISO 
litri provenienti da tre poz 
zi privati convenzionati 
già da due anni con la 
azienda Acquedotto, 120 da 
Piana degli Albanesi. Il re
sto dalle fonti di Sctllato e 
del Gabriele. Altri 4 pozzi 
sono stati, come si dice, « in
dividuati » ed essi dovrebbe
ro sopperire attraverso al-
trp apposite convenzioni ai-
li --hiusura delle saracine
sche nei due giandi bacini. 
i pozzi su 1.700. davvero pò 
eh i. 

I palermitani, insomma. 
misureianno in u litrisecon 
do » l'efficienza e la volon
tà polttica del Comune e 
la efficacia operativa del
le autorità. Si richiede — 
lo richiedono i comitati di 
quartiere, lo richiede il PCI 
-- un organico >< piano di 
emergenza ». Si tratta di 
una di quelle piccole-grandi 
cose che bisogna fare al più 
presto per dar fiducia alla 
città e dtsstpate. tia l'al
tro, il grave incubo del pro
pagarsi delle infezioni. 

Se volete, non è certo una 
grande « tiovata ». dire che 
l'Ente acquedotto, l'univa 
sita, il Comune, l'Ente di 
sviluppo agricolo, le forze 
politiche, i sindacati, devo 
no esser messe in grado di 
costituire presso la Prefet

tura un comitato unitario 
volto a coordinare gli inter
venti, requisire le autobot 
ti, prender l'acqua a prezzo 
politico dai pozzi privati. 
Elementare: una piccola co
sa. Ma il fatto è che ncssu 
na risposta concreta, inen-
tic passano i giorni e an 
cora non piove, è venuta da 
cln doveva intervenire. Eor
se, non si tratta, poi. rii co
sa tanto piccola. Occorre 
davvero voltar pagina dopo 
anni di inerzia e di pres
sappochismo. sradicare, an
che. interessi consolidati. 
sconfiggere, in nome dell'e
mergenza, una volta per 
tutte la « mafia dell'ac
qua ». 

//i questo senso il piano 
di emergenza e < meglio: sa-
tebbe) una gran cosa. Il 
5 gennaio al Jolly hotel la 
federazione del PCI ita con
vocato tutti — cittadini, e-
spati, funzionari, dirigen-
t' politici e sindacali -- in 
una « conferenza cittadina 
sull'acqua ». pei discuterne 
ed adottare al più presto 
decisioni operattve. La 
<i giunta a termine » inse-
diata dalla DC al Comune 
alla vigilia di Natale, intan
to. si rivela, come da faci
li profeti avevamo detto. 
niadeauata. In litri-secondo 
fa nulle. Zero m condotta. 

v. va. 

Dopo i 500 già « sospesi » alla Siderurgica Lucana 

Minaccia di cassa integrazione 
anche per gli altri 300 operai 

L'azienda ha ridotto il materiale di trasformazione - Forse alcuni reparti 
riapriranno il 16 - Oggi assemblea generale in fabbrica - La mobilitazione 

rappresentanti delle forze po
litiche democratiche dell'A
quila. Un primo nucleo della 
futura casa dello s tudente sa
rà infatti costituito dal Pa
lazzo Selli di via Paganira e 
dal Palazzo Angelini di via 
XX Settembre per i quali la 
prefettura dell'Aquila ha ri
lasciato i necessari permessi 
per portare a termine l'ac
quisto dei due stabili. (Inol
t re la sovrintendenza alle 
Belle Ani ha anche rilascia
to il proprio nulla osta per il 
progetto di massima per la 

Una recente manifestazione di lavoratori lucani per lo sviluppo della regione 

Taranto: in lotta i lavoratori 
licenziati dalla ditta Briotti 

TARANTO — Hanno trascorso le festività in fabbrica bloc 
canclo la portinerìa dell 'Italiana Petroli quattordici lavoratori 

uffici le celle figorifere e tut t i 
• gli altri servizi dell'Opera uni 
; versitaria. Nel Palazzo Selli, i 
> dopo i lavori di ristruttura- j 
] zione. t roveranno alloggio 67 i 
i universitari mentre 1 Òpera j 
: universitaria avrà a dispasi- . 
| zione per le al tre at t ivi tà ì 

no stretto per consentire il I , i c e n ? : i a t i dalla ditta Briotti. essendo terminat i i lavori di ma-
deflusso* del contenuto». ', nm?™ one che l l t a l i ana Petroli le aveva appal tato. 

I l H l .uora ton da ben venti giorni portano avant i questa 
| I L 5 A NAPOLI 

RIUNIONE 
DEGLI ARCHITETTI 
COMUNISTI 

NAPOLI — Gli architett i co-

i Dal nostro corrispondente 
! POTENZA — Capodanno in 
j cassa integrazione per gli ol 
i tre cinquecento operai della 
i Siderurgica Lucana di Potei! 
' za neu t r e anche per gli altri 

trecento lavoratori delle atti 
. vita indotte pende la minaccia 
; dello stesso prov\edimento. 
, Alla vigilia di Capodanno il 
; braccio di ferro |>er il nuovo 
' contratto tra la ISL e la Si-

dercomit (azienda a parteci-

non abitative l'intero piano, j munisti della regione Cam-
terra dello stabile. Il casto 
complessivo dei due fabbri
cati si aggirerà intorno ai 
1.210 milioni. I costi medi pre
visti per ciascun posto ietto 
andranno dai 4 ai 5 milioni. 

portano avant i questa 
l azione di lotta per ottenere il rispetto del cont ra t to del gruppo 

che prevede in questi casi l 'assunzione del lavoratori licen
ziati da par te delle aziende che ottengono i nuovi appalt ' 
dello stesso tipo. Infatt i , l ' i taliana Petroli ha già appal ta to ! " " , l " " " 1 / " T " \ , r t ." ^ , t t l ' 
un nuovo lavoro alla ditta Boma. la quale però non ha a l • , M Z i ° n e

J
s t a t a , e c h e h a u n **"*' 

sunto nessuno dei 14 licenziati. ' " ! tratto di trasforma/ione con 
L'altro ieri una grave provocazione è s ta ta operata ai danni *• l"a*i<*nda Siderurgica Lucana 

dei 14 licenziati da par te della direzione dell 'Italiana Petroli i per il settanta per cento circa 
, Strumentalizzando sulla necessità per gli impianti di una ci- della prod.iz.one complessiva) 
, sterna di acqua distillata, la direzione dell 'Italiana Petroli in- ! ha prodotto la riduzione del 

vece di informare ì a voratori che bloccavano la D o l m e n » ' ™,,A - i Vi- . V -
PCI a Napoli, ad una riu- \ dell'arrivo dell 'autobotte, ha preferite^chiedere r55eVv"e "to < n , a I P r I ; , ! ' , d ' »™*f»™»"«"" " 

; pania. Abruzzi. Molise e Ba-
i silicata sono invitati il gior-
] no ó gennaio, alle ore 17 
, presso, la Federazione del 

e. a. 
I nione su! rinnovo del Cons:- ! della polizia, la quale, però, si è limitata solo a ver-fica re 
! gho dell 'Ordine degli archi- la disponibilità de; lavoratori a permettere Tingre—o' della 
» tett i . ci.-terna. 

Soldati ubriachi e macchine veloci trasformano troppo spesso feste in tragedie 

QUANTI MORTI ANCORA SULL'ASFALTO DI VIALE P0ETT0? 
C'è il limite di velocità ma perché nessuno lo fa rispettare? — Le parole rassicuranti dei comandi militari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'na gro>sa au 
tomobile targata e AFI ». due 
militari appena usciti da una 
festa fra * connazionali *. u 
bnachi fradici e. inc i t ab i l e 
la tragedia. Ancora una \ol 
»a torna alla ribalta della cro
naca un tragico incidente «u; 
tomobihstico in cui M ripe
tono i meccanismi che molti 
cagliaritani conoscono triste
mente da tempo. 

I due mlitari. inglesi, del 
contingente NATO di Decimo 
mannu. in preda completa
mente all'alcool, forse non ve
dono neanche il piccolo moto
rino che li precede. Non ral 
lentano neppure: Pierfranco 
l 'sai e Luigi Aranui. i due 
gio\ani di Slonsorrato a bor
do della motoretta, vengono 
falciati e spazzati via. L'ur 
to è tremendo: il ciclomotore 
si spezza in quattro par t i : 
Pierf ranco muore sul colpo: 
l'amico viene raccolto ancora 
in vita ed ora \ e r sa in gra
vissime condizioni all'ospeda
le di Cagliari. 

L'imestitore. uno scozzese 
di 29 anni. Neil Simpson. è 
rinchiuso nelle carceri del 

Buoncammino. Il sostituto pro
curatore Altieri gli ha noti 
ficato un ordine di cat tura. 
in attesa dei risultati dei pre 
lu-\i effettuati >ul militare 
airO.-pedale Marmo, per ac
cer tare le MIO condizioni 
« mentali * al momento dell'in 
cidente. L'inchiesta, una \ol-
ta tanto, si apre con celerità. 

N'oblino può restituire, pe 
rò. la \ i ta al giovane Pier 
franco, come ad altre nume
rose persone -- in prevalenza 
ragazzi — periti in analoghe 
circostanze negli ultimi teni 
pi. Vengono spontanee anche 
delle considerazioni sul luo 
go dell'incidente. Il \ ia le Poet-
to è lo scenario ormai ab: 
tuale di fatti del genere. No 
nostante sia una zona abitata. 
gli r.utomobilisti lanciano le 
loro \e t ture a velocita certi 
ginosa. incuranti del pedone 
che al t ra \er*a la strada o del 
\eicoIo che precede 
Esiste un limite di velocità 
di 50 chilometri orari. Nessu
no si è ancora sognato di 
verificarlo, di farlo rispettare. 

I tanto declamati strumenti 
di controllo della velocità del
la polizia, non sono ancora 
apparsi in città. Ma non può 

essere dimenticato neppure 
chi sono i protagonisti più 
frequenti di questi incidenti: 
i militari della NATO, tede
schi. inglesi, americani. 

Le* feste - fra connaziona 
li •» diventano spessissimo un 
tragico antefatto alla sciagu
ra in strada. Non a caso la 
maggior parte degli incidenti 
si verificano il sabato e nei 
giorni festivi. Dalla Villa Va 
ghi. l'imponente locale di bai 
dorie e di divertimenti, ri 
servato ai tedeschi, proprio 
nel Viale Poetto. molti mili
tari escono ubriachi. A bordo 
delle loro potenti autovetture 
diventano delle vere e prò 
prie mine vaganti. Ormai la 
frequenza degli incidenti è 
diventata preoccupante. I-e pa 
role « rassicuranti * dei co 
mandi militari, le promesse di 
correre ai ripari convincono 
sempre meno. 
• E puntuale trova spazio la 
provocazione: le azioni terro
ristiche anti-tedesche sono au 
montate in città, e fra un 
po' raggiungeranno una fre
quenza pari agli incidenti pro
vocati dai militari. 

Paolo Branca 

Al COMUNE DI AVEZZANO 

L'accordo « a 4 » non basta più: 
occorre una soluzione unitaria 
AVKZ;:ANO — All'ultimo consiglio comunale di Avezzano. 
»• ei-.u r-r. Ir consapevolezza che il quadro politico che regge 
l';>mi-i!ìi-!ra:ione iDC. PRI . PLI. PSDI» non sia più ade-
Eiifìo e che vada al più presto superato. E' s ta to un dibat
tito d e e na to dalle cose, dalla constatazione cioè che al 
di ì;i della sua collocazione l 'attuale giunta è medeguata 
riM>no alla gravità dei problemi che affliggono Avezzano. 
11 neutro par t i to nel corso di questi mesi ha più volte 
t>pie.--o un Giudizio estremamente articolato su questa am-
nv.n'V, : azione. L'intervento al Consiglio comunale del com-
p^gr.o d'A.icrea. capo gruppo al Comune, si è basato pro
prio s j l .a necessità che anche qui ad Avezzano le forze poli 
nciie rì< mccrat iche collaborino tra loro, in base non ad 
una inerì, nece^sit*» numerica ti democristiani sono 21 su 40» 
niù in base alla necessita politica del paese e della nostra 
citta. Al compagno Giovanni Leone, che ha dichiarato la 
dispon-bilità del PSI ad un discorso nuovo, ha risposto 
Mano Fanunzi. presidente della Comunità montana di 
Ave77r.no e consigliere comunale, u quale, dando a t to della 
posinone nuova assunta dal PSI in Consiglio, ha dichia
rato che la DC è consapevole anche nella Marsica (ed il 
riferimento alla giunta uni tar ia «Ha Comunità montana da 
lui presieduta non è casuale* della necessità di una colla
borazione più ampia t ra le forre democratiche. 

Un quadro politico in evoluzione dunque che sia in 
grado però at t raverso l'elaborazione di un projjramma di 
affrontare alcuni problemi drammatici della nostra c i t tà . 

quindi ha fatto scattare il mec -
; canismo delia ca^sa integra 
i z.one. Secondo le attuali scor 
i te d. materiale e se la situa-
1 zione non si sblocca in tempi 
; brevi, alcuni reparti della ISL 
i — quali l'Acciaieria. la ma 
| mitenzione e i servizi gene 
. rali — dovrebbero r.aprire ad 
| d;r.ttura il sedici genna.o. 
i Tutto ciò mentre i lavoratori 
| hanno percepito solo 18(1 mila 
| lire, quale acconto del sala 
. rio di dicembre e non sanno 
' ancora quando e come riceve-
j ranno il resto. La tredices.ma 
, pare definùivamente saltata. 
ì II braccio di ferro tra la 

ISL e la S.dercom.t è dovuto 
i a vecchie spettanze che la 
! azienda lucana all 'atto del nn-
; novo del nuovo contratto ha 
; chiesto all'azienda a PP.SS. 
: ricevendo come risposta un 
\ telex di poche riehe che sin» 
; na più come accomodamento 
, della s.tua/ione che come im 
, pegno a saldare il futuro. 
; Dopo avere ottenuto recen 
; temente la morator.a del prov 

• vedimento di amm.nistrazone 
. controliata per altri sei mesi 
j da parte del Tribunale di Po 
i tenza e dopo l'intensa mobi 
! Illazione dei mesi scorsi, ades 
, so la s.uiaz.one che si è ve 
: nuta a determinare viene ad 
ì .nc:dere negativamente sui 
! tentativi — che da più parti 
i sj stanno sostenendo — di tro

vare una soluzione definitiva. 
Ogsi. si svolge all'interno 

; della fabbrica una assemblea 
, generale indetta dal CDF e 
i dalla FLM prov.nciale. men-
; tre si fa sempre più concreta 
! la proposta di un incontro a 
; breve scadenza a Roma pres-
i so il ministro del Lavoro per 
• risolvere la controversia. 

». gì. 

Pesanti 
attacchi 
all'occu
pazione 

Dal corrispondente 
LOCRI — Il '78 è inizia
to all 'insegna della preoc
cupazione per i lavoratori 
della costa ionica. La si
tuazione occupazionale è 
infatti es t remamente pre
caria: sia per coloro che 
già una occupazione ce 
l 'hanno, sia per chi il po
sto di lavoro è ancora in
certo. Venticinque operai 
in cassa integrazione fino 
al 15 gennaio alla « Tor
retta ». una fabbrica di la
terizi di Ardore; t re ope
rai che aspet tano da mol
ti mesi di essere rias
sunti all'Auto Siderno. 
ex Sancì, concessionaria 
Fiat. 

Di contro, il 10 gennaio. 
la lega dei disoccupati 
aderenti alla Federazione 
unitaria C G I L C I S L U I L 
di Siderno. si incontrerà 
con la Giunta municipale 
di quel comune per discu
tere l'applicazione, in ter
mini concreti, della legge 
sulla occupazione giovani
le: la dimostrazione di 
una volontà decisa a va
lutare e a sfrut tare fino 
in fondo tu t te le condi
zioni esistenti per miglio
rare l 'attuale situazione. 

Alla « Torret ta ». i pro
prietari hanno sospeso dal 
lavoro fino a metà gen
naio quasi tut t i i dipen 
denti, adducendo a moti 
vazione la « solita » crisi 
economica che non per
metterebbe all 'azienda di 
st ipendiare tu t t i i lavora
tori. Il provvedimento non 
è stato accettato però dal
le organizzazioni sindaca
li 

A Siderno. il problema 
non è meno grave. A cau
sa dello scioglimento del
la società Sancì, conces
sionaria Fiat, nei i 'autunno 
scorso erano stati licen
ziati in «ronco tut t i i ven
tisette dipendenti della 
azienda. Il provvedimento. 
grazie all ' intervento delle 
organizzazioni sindacali. 
dei parti t i politici demo 
cratici e delle organizza
zioni sociali e culturali 
della Locride. è s ta to pri
ma dilazionato e successi
vamente trasformato. Allo 
a l to della costituzione del 
la nuova società infatti. 
affidata a Giuseppe San
cì. uno dei vecchi soci, e 
dopo una assemblea te 
nu ta a Reggio Calabria. 
nella sede dell'Associazio 
ne industriali, a cui han
no partecipato le organiz
zazioni sindacali, si era 
stabilita la riassunzione a 
scaglioni di tut t i gli ope
rai. L'ultimo gruppo, do
veva essere r iassunto en
tro il 31 dicembre delio 
anno appena trascorso. 
Gli impegni assunti però 
sono stati evidentemente 
disattesi, se ad oggi la 
azienda non ha adot tato 
il provvedimento concor
dato. 

La segreteria di zona 
delia CGIL, ha già preso 
posizione invitando la di 
rezione dell'Auto Siderno 
a mantenere fede agli im
pegni presi. L'azienda pe
rò. tace. 

Il compagno Raschel-
là della segreteria della, 
CGIL ci ha det to che se 
la posizione degli operai 
non verrà regolarizzata 
entro breve termine, il 
sindacato mobiliterà at
torno alla vertenza, co
me nel passato, tu t te le 
forze democratiche della 
zona, ricorrendo, se ne
cessario. a forme di lot
ta molto dure. 

G.F. Sansalone 

Al mobilificio Mayellaro di Bari 

Tre mesi fa un miliardo 
e mezzo dalla « Cassa », 
poco dopo licenzia tutti 
I sindacati dicono che in realtà l'azien
da non è in crisi — La vicenda Lala 

Dalla nostra redazione 
BARI — Per i sindacati la 
crisi del mobilificio ^ Mayel
laro arredamenti » — che ha 
licenziato i 147 lavoratori di
pendenti — è inesistente. Il 
Consiglio di fabbrica scrive in 
un documento che la Mayella
ro ha ricevuto appena tre me 
si fa un miliardo e quattro 
centottanta milioni dalla Cas
sa per il Mezzogiorno. Come 
si spega quindi « l'impossibi
lità economica e finanziaria > 
accusata dall'azienda a mo
tivazione dei gravi licenzia
menti? 

L'azienda sorse agli inizi 
del 197(1 con i contributi della 
Cassa per il Mezzogiorno: 140 
dipendenti ed una modernissi 
ma organizzazione con rap 
presentanze di vendita m tutta 
Italia. Nel li<74. quasi in coin
cidenza con la organizzazione 
in fabbrica del sindacato, ha 
inizio una progressiva fase di 
ridimensionamento di tipo però 
particolare. I camion della 
azienda passano ad una nuova 
società di trasporti. la parte 
commerciale passa anch'essa 
a un'altra società che gestisce 
i de|)Ositi situati in alcuni co 
mimi vicini, dalla rete dei rap
presentanti commerciali si for
ma una ter/a società: infine 
nasce una quarta società per 
la gestione dei negozi di ven
dita al dettaglio. Lo s c o r e r ò 
di tutte queste attività provoca 

ad una riduzione del |)ersonale 
di 60 unità, a cui segue però 
una campagna di assunzioni 
che porta l'azienda a 186 di 
pendenti. E' questo il periodo 
in cui l'azienda riceve il mi
liardo e 480 milioni dalla 
Cassa per il Mezzogiorno? Pro 
babilmente sì. 

Poco chiara è anche la vi
cenda della fabbrica « Lala * 
che produce lampadari e che 
ha licenziato tutti i 30 operai. 
La direzione sostiene di aver 
messo la fabbrica in liquida
zione perché si trova in dif
ficoltà finanziarie. Mentre si 
parla di messa in liquidazione 
dell'azienda nello stesso tempo 
la direzione continua a prcn 
dere commesse. La lavora zio 
ne però è avvenuta in modo 
diverso. La parte centrale dei 
lampadari era costruita in fab 
brica. tutto il resto era com
pletato a lavoro nero. Un mo 
do di procedere che legittima 
abbondantemente i sospetti 
che hanno i lavoratori 

Grave lutto del 
compagno Turro 
E' deceduto a Lione, In 

Francia. Nicola Turro, fra
tello del nostro collaborato
re. compagno Francesco. Al
la famiglia il Comitato re
gionale del PCI e la reda
zione de l'Unità porgono le 
più senti te condoglianze. 

Interessante raccolta di fiabe sarde 

Il principe azzurro 
è un vecchio pastore 

CAGLIARI — Xon c'è nean
che una scarpetta di ciocco
lata o di cristallo. Selle fiabe 
sarde mancano del tutto le 
principesse e le regine: si par
la sempre di donne che vi
vono in centri agricoli e pa
storali ben definiti e ancora 
esistenti. Gli uomini non so 
no mai re o guerrieri glorio
si, ma pastori o contadini o 
artigiani. Xon ci sono castel
li. incantati o meno, ma sol
tanto case, baracche e grotte 
nelle montagne. 

I personaggi fantastici so
no pochissimi: qualche janas 
e tanti diaiolt. tutti molto 
particolari, familiari, quoti
diani e un po' stupidi: tali 
comunque da non spaventa
re nessuno. Le magie avi en-
gono per conquistare cose di 
poco conto: pochi ori. pochi 
argenti, nessun tesoro; si par
la di formaggi, di pesci, di 
qualche asino, di cento uova. 

Sella maggior parte dei ca
si la fiaba sarda è una pic
cola lezione di tta. con al
cune tematiche che st ripeto
no spesso; la necessità del 
risparmio, il dovere della ospi
talità, il bisogno di una in
telligenza capace di modifi
care la realtà. Poche regole 
elementari per una società 
che ha sempre vissuto m 
una economia povera, di as
sistenza. 

Ce la storia di Pulighitta 
che è diffusa, in forme di
verse, in tutto il mondo, qua
si una filastrocca: « Pulighit-
ta, va a fare l'uovo ». Ma Pu-
lighitta si rifiuta. « Bastone 
picchia Pulighitta che non 
ruote andare a fare l'uovo ». 
Ma il bastone si rifiuta, a Fuo-

, co. brucia il bastone che non 
| i uole picchiare Pulighitta cht 
' non vuole andare a fare l'ito-
, vo », e cosi via elencando 
! tutti gli oggetti della vita 
j quotidiana secondo il mecca-
, nismo che tutti conoscono. 

Selle versioni di questa 
Ì storia diffuse un po' dapper-
! tutto, al termine dell'elenco 
i c'è Dio. o un angelo, che 
! convincono gli oggetti a muo-
' versi. Sella versione sarda 
' invece il «deur ex machina» 
' è la ruggine, che spaventa il 
j coltello, che spaventa il bue, 

che beve l'acqua e cosi via, 
; fino a Pulighitta che va a 
j fare l'uovo. 
; Queste e tante altre cose 
; potrebbe osservarsi leggendo 
; Il band:to pentito e a l l n rac-
• conti popolari sardi, raccolta 
I di fiabe sarde curata da Cfna-
, rclla. Addan. Rapallo per la 
1 EDES. Le storie sono tutte 
i autentiche, registrate dalla vi- . 
! va voce degli anziani dei vil

laggi dell'isola e trasferiti 
i quasi integralmente sul libro. 
1 Ogni fiaba è illustrata con 
] disegni di Primo Pantoli, che 
j è ruscito a immettersi con 
; grande vivezza espressiva nel 
; ?nondo della tradizione, pur 
', usando tecniche di disegno 

modernissime che ricordano 
! un po' Georges Grosz. 
j In questi tempi, ,in cui si 
• parla tanto di strenne utili 
i e intelligenti, le fiabe sarde 
, della EDES sono veramente 
; un ottimo regalo, sia per i 
' bambini televisionomani cht 

per gli adulti che amano Im 
storia e la cultura sarda. Co
stano 4000 lire. 

Sergio Afz«ni 
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